
SPINOZA 5 - Cosa Accade Davvero Quando lo Spirito Lascia il Corpo 
La strategia 
° La loro strategia fu duplice: la prima, preservare 
integralmente la conoscenza per il futuro e 
diffonderla lentamente, senza provocare resistenze. 
° La seconda strategia si rivelò molto efficace. Joanne 
Hood, matematico stimato nei suoi studi sul calcolo 
differenziale, inserì intuizioni legate alla natura del 
tempo, mascherandole nel linguaggio matematico. In 
una lettera cifrata scrisse che la matematica è un 

linguaggio universale capace di trasmettere verità profonde senza destare sospetti.  
Schuller introdusse idee sulla coscienza nella medicina. Devris influenzò la filosofia politica con 
trattati che celavano principi di interconnessione tra le coscienze. Van den Enden, attivo nei circoli 
intellettuali, dialogò con pensatori come Newton, Leibniz e Voltaire, presentando le intuizioni di 
Spinoza come evoluzioni naturali del pensiero filosofico. 
 
 Il caso di Newton è particolarmente affascinante. 
Nel 1936, documenti ritrovati negli archivi di Newton rivelarono che aveva ricevuto da Van den 
Enden manoscritti contenenti metodi per percepire direttamente le forze fondamentali della 
natura. Questi testi, basati su tecniche di coscienza espansa, potrebbero aver influenzato le sue 
intuizioni su gravità e movimento. Van den Enden scrisse nel 1687 che Newton aveva una mente 
predisposta a percezioni profonde, anche se le interpretava secondo la filosofia meccanica. 
 
Leibniz fu più diffidente verso esperienze trascendentali, ma Van den Enden riuscì a introdurre 
concetti simili attraverso discussioni filosofiche sulle monadi  
(ovvero ciascuna delle infinite sostanze inestese o centri di coscienza che, come unità autonome, 
costituiscono l'universo.  In fisica per es: le molecole che compongono un progetto complesso). 
Presentando le idee come evoluzioni logiche della sua filosofia, Leibniz finì per integrare 
inconsapevolmente principi sulla coscienza interconnessa.  
 
L’influenza sulle tradizioni mistiche europee. I custodi, tramite società segrete e gruppi esoterici, 
diffusero tecniche di espansione della coscienza, specialmente tra Rosa Croce e primi massoni. 
Molti praticanti ottenevano risultati reali senza sapere che usavano metodi derivati da Spinoza. 
 
Schuller osservò con ironia che tecniche sviluppate da un uomo scomunicato per aver sfidato la 
religione ora sono praticate da migliaia di persone in contesti spirituali e tradizionali. 
 

° Nel XVII secolo, le idee di Spinoza sulla coscienza e la realtà si diffusero in modo sottile, 
influenzando pensatori come Swedenborg, che sviluppò una cosmologia basata su corrispondenze 
tra livelli fisici e spirituali. Sebbene non avesse contatti diretti con i custodi, le sue intuizioni erano 
sorprendentemente coerenti con le loro mappe multidimensionali. 
Anche l’Illuminismo, pur razionalista, incorporò principi derivati dalle scoperte di Spinoza.  
 
° Filosofi come Diderot, d’Holbach e Kant mostrarono comprensioni profonde della mente e della 
realtà, in linea con il lavoro dei custodi. Secondo Van den Enden, ogni intuizione autentica sulla 
coscienza genera onde che raggiungono menti pronte e ovunque. 



° Nel XIX secolo, la filosofia tedesca di Fichte, Schelling e Hegel riprese molti degli insight di 
Spinoza, presentandoli in forma speculativa. 
°Hegel, in particolare, mostrò una visione dell’assoluto 
simile a quella dei custodi. 
Alcuni storici ipotizzarono che avesse avuto accesso 
indiretto ai loro testi tramite reti massoniche. 
° Le scoperte di Spinoza erano così fondamentali che 
riemergevano spontaneamente nella storia umana.  
 

I custodi facilitavano il risveglio dell’umanità verso la propria natura profonda. Con l’avanzare della 
scienza, iniziarono a considerare rivelazioni più dirette, soprattutto dopo che teorie come 
l’elettromagnetismo di Faraday e Maxwell sembravano confermare le loro intuizioni. 
 
° Nel 1850, il leader dei custodi propose di accelerare il processo, sfruttando il movimento 
spiritualista in Europa e America. Fenomeni paranormali, come comunicazioni con i defunti, 
venivano studiati da scienziati rispettabili, creando un clima favorevole alla diffusione di idee sulla 
coscienza espansa. 
° I custodi collaborarono segretamente con medium talentuosi, fornendo loro tecniche avanzate. 
 I risultati furono sorprendenti: comunicazioni dettagliate, previsioni accurate, guarigioni 
inspiegabili. Emma Harding Britain, una medium inglese, canalizzò un’entità identificata come 
Spinoza, che rivelò informazioni tecniche e filosofiche non ancora note alla scienza. 
° Durante queste sessioni, alcuni scienziati sperimentarono stati di coscienza espansa e percezioni 
extrasensoriali. Questi successi spinsero i custodi a espandere le loro attività, collaborando con 
altri medium in Europa e America, continuando a diffondere tecniche che potenziavano le capacità 
umane. 
° Il lavoro di Blavatsky, tramite la Società Teosofica, diffuse globalmente concetti derivati da 
Spinosa, mascherati da saggezza orientale. Idee un tempo eretiche vennero accettate perché 
presentate come antiche tradizioni. 
Nel XIX secolo, anche la scienza iniziò a interessarsi ai fenomeni paranormali. La Society for 
Psychical Research, fondata a Londra nel 1882, studiava capacità umane straordinarie.  
Alcuni membri cercarono di dimostrare le idee di Spinosa. I risultati furono sorprendenti:  
sì, documentarono casi di telepatia, chiaroveggenza e altri fenomeni inspiegabili. 
° Nel 1890, la scienza stava finalmente raggiungendo il livello per esplorare realtà oltre il mondo 
fisico. Previde che presto molte conoscenze segrete sarebbero diventate parte della scienza 
ufficiale.  Aveva ragione. Alla fine del secolo, fisica, psicologia e filosofia iniziarono a convergere 
verso una visione simile a quella di Spinosa.  
La meccanica quantistica confermò il ruolo centrale della coscienza. Dimostrò che la coscienza 
dell’osservatore influisce sulla realtà, confermando le intuizioni di Spinosa. 
Le nuove scoperte scientifiche rendevano possibile studiare queste idee in modo serio.  
Max Planck mostrò che l’energia è fatta di unità discrete, simili ai livelli di coscienza descritti. 
Einstein dimostrò che tempo e spazio sono relativi, confermando la visione multidimensionale. 
William James studiò empiricamente esperienze religiose e mistiche, simili a quelle vissute da 
Spinosa nei suoi ultimi mesi. 
 
° Nel 1905, il leader dei custodi, discendente intellettuale di Schuller noto come Medicus 
Continus, scrisse: “La scienza è finalmente pronta a esplorare territori che sono sempre stati il 
nostro dominio esclusivo. Forse è tempo di uscire dalle ombre e offrire la nostra esperienza di tre 
secoli.” 



° La prima rivelazione pubblica fu orchestrata attraverso Carl Gustav Jung, segretamente 
addestrato. Sebbene Jung non abbia mai ammesso il legame, con i custodi, le sue teorie 

sull’inconscio collettivo, gli archetipi e la sincronicità riflettevano 
profondamente le scoperte di Spinosa.  
La sua comprensione della psiche transpersonale e l’accesso a 
informazioni oltre l’esperienza individuale erano una versione 
moderna della Biblioteca Universale. Le sue tecniche sui sogni e gli 
archetipi derivavano dai metodi di navigazione della coscienza 
espansa. “Carl è naturalmente sintonizzato sui livelli transpersonali 
della realtà,”.  Jung divenne un ponte tra la tradizione segreta e la 
scienza moderna, aprendo la strada a ricerche sistematiche su 
fenomeni studiati per secoli. Ispirati da Jung, altri ricercatori 
esplorarono la coscienza oltre i limiti della psicologia convenzionale.  
° Stanislav Grof, con LSD e tecniche di respirazione, mappò territori 
simili a quelli esplorati da Spinosa. Grof descrisse stati di unità, 
comunicazione con entità non fisiche e accesso a memorie collettive. 

“Stanislav sta riscoprendo scientificamente ciò che esploriamo da tre secoli,”. 
 
° La differenza era negli strumenti: ora si potevano documentare e validare esperienze prima 
inaccessibili. Il passo successivo fu lo studio scientifico delle esperienze di premorte. Medici come 
Raymond Moody, Kenneth Ring e Pim van Lommel raccolsero testimonianze coerenti con quelle di 
Spinosa: uscita dal corpo, tunnel di luce, entità amorevoli, e accesso a conoscenza universale. 
 
° Questi medici dimostrarono che la coscienza può operare indipendentemente dal cervello, grazie 
a tecnologie che monitorano l’attività cerebrale durante tali esperienze. Alcuni ricercatori 
svilupparono anche tecniche per indurre stati di coscienza espansa in modo controllato.  
 
° Robert Monroe, dagli anni ’60, creò metodi per esplorare consapevolmente questi territori, con 
strumenti scientifici per validarne l’autenticità. 
“Bob sta democratizzando tecniche che usiamo da secoli,”. Anche se meno sofisticati, i suoi 
metodi dimostrano a migliaia di persone che la coscienza può operare oltre il corpo fisico. 
L’Istituto Monroe divenne un laboratorio informale per validare le scoperte di Spinosa.  
I partecipanti riportavano esperienze di comunicazione con coscienze defunte, accesso a 
informazioni universali e stati di unità, in linea con le mappe dei custodi. 
 
° Nel frattempo, la fisica quantistica confermava intuizioni fondamentali di Spinosa. 
 David Bohm, con la teoria dell’ordine implicato, descriveva una realtà interconnessa, simile alla 
sostanza unica infinita di Spinosa. “David intuisce che la realtà è più integrata e cosciente di 
quanto la fisica classica supponga,”.  
Il passo più audace fu l’indagine sulla sopravvivenza della coscienza dopo la morte.  
° Gary Schwartz, all’Università dell’Arizona, sviluppò protocolli rigorosi per testare i medium. I suoi 
esperimenti dimostrarono che informazioni verificabili potevano essere trasmesse da coscienze 
disincarnate.  
 
“Gary sta applicando rigore scientifico a ciò che studiamo da tre secoli”. 
Con l’accumularsi delle evidenze, i custodi considerarono la possibilità di una rivelazione completa.  
Se la scienza stava validando le scoperte di Spinosa, forse l’umanità era pronta a riceverle. 
 


